
4 7 4  RELAZIONE DI SPAGNA DI F. VENDRAMINO. 1 5 9 5 .  

dissimo concetto, c suol bene spesso commendare la giusti­
zia e la prudenza di questo serenissimo dominio, adducen- 
done talora gli esempi ; ma in generale la nazione spagnuola 
ama poco questa Repubblica, stimandola d’ animo francese , 
dal vederla ristretta con il re Cristianissimo (1) e con la se­
renissima regina d’ Inghilterra, apparenti nimici di S. M. Cat­
tolica. Evvi ancora poca iuclinazionc in loro verso d’essa, 
poiché pensano che faccia professione di bilanciare gli stati e le 
forze dei principi cristiani ; e sebben la stimano assai, non 
l’ amano però punto.

Sanno tuttavia gli spagnuoli che nelle guerre, che potran­
no occorrere con la potenza turchesca , non potranno far di 
meno di non ajutarla, e che all’ incontro da essa in tale oc­
casione non potranno sperare la retribuzione ; e però se si 
risolveranno a favorirla dei loro a iu ti, saranno sempre scarsi 
e somministrati lentamente, in modo che non le diano forze 
e vigore, ma che solo la salvino dalla rovina , e tanto appena 
che basti. Il che intendendo la Serenità Vostra , ha da pro­
curare con ogni maniera di mantenersi in pace, e provve­
dersi frattanto di quello che le potrà occorrere in tempo di 
guerra, accrescendo e moltiplicando le pubbliche e private 
ricchezze, facendo finire le fortezze che mancano (2), confer­
mando e chiamando a’ suoi servizj capitani e genti valorose, 
per po ter, quando occorra , vivamente opporsi all’ impelo dei 
nemici. Che nel resto , aggiunta sempre la grazia del Signore 
Dio , si deve sperare , con la prudenza di Vostra Serenità e del­
le YV. SS. E E . , in ogni evento ottima e felice riuscita.

(1) A lla  r ic o n c ig l ia z io n e  d e l  q u a le  c o n  C le m e n te  V i l i  la  R e p u b b l ic a  c o o p e rò  c o n  
o g n i  s u o  p o t e r e ,  c o m e  a b b ia m o  a v v e r t i lo  n e l la  p r e c e d e n te  r e l a z io n e  d e l  C o n ta rm i .

(2) Avevano allora i V eneziani in co stru z io n e  la fortezza di Palm anova decre­
tata nel 1593 , q u an d o , invasa nuovam ente dai T urchi P U n g h e r ia , stim arono n eces­
sario  di accrescere le  d ifese da quella  parte.


